
no • Sono alcuni anni , che la fcarfèzza di 
tal genere fi fa fcntire in tutte le noftre 
Provincie , che i prezzi fono eccefsivamente 
cari , e che fi richiede non poca cura e v i­
gilanza per l’ annona di quefta gran Capita­
le . I l volgo , che da qualche calo partico­
lare ne forma una regola generale , grida 
fubito al monopolio , ed i necefiàrj incetta­
tori de’ grani diventano l’ oggetto della pub­
blica efecrazione . A ltri prevenuti dallo ipi- 
rito di filtema attribuifcono la fcarfèzza del 
grano alla fola mancanza della libera effrazio­
ne nel Regno , e credono la mancanza del 
necefiario cagionata dalla proibizione dell* 
efirazione del fuperfluo : tutti in fomma de­
clamano a torto , ed a traverfo fopra le 
cagioni morali di tale fcarfèzza , ma niu- 
no ancora nel Regno fi pofe ad efamina- 
re ,  se quefta anche deriva dalle caufe fi- 
fiche .

Qualora fi farà attenzione a*fatti fi conofcer», 
che la fcarfèzza del grano nelle Provincie non 
proviene, nè dal monopolio degl’ incettatori , 
fecondo il pregiudizio popolare di alcuni, nè 
dalla proibizione della efirazione. I  monopo­
li fti avrebbero potuto per poco tempo eifer 
cagione del m ale, perchè la raccolta leguen- 
te, se fofle fiata abbondante, gli averebbe cer­
tamente forzati ad efibire i grani ,  che 1*
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